










saventre
Misericordie

in campo
per l'emergenza

Emergenza freddo , anche quest 'anno le Misericordie italiane si at-
tivano per aiutare chi non ha una casa dove ripararsi . Sono infatti
già al lavoro in molte città d'Italia le "Unità di Strada", squadre che
- in accordo con i servizi sociali dei vari Comuni - assistono diret-
tamente all'aperto i senzatetto offrendo cibo , bevande calde, co-
perte , nonché offrendo di accompagnarli verso gli asili notturni. I-
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noltre - supportate dall'Area Emergenze della Confederazione na-
zionale delle Misericordie d'Italia - le 700 sedi delle Misericordie a-
prono quando possibile le loro porte per ospitare persone in cer-
ca di rifugio per la notte. Nello stesso tempo vengono inviate se-
gnalazioni agli enti deputati , così da attivare una presa in carico
più puntuale a favore delle persone soccorse.
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Sabato 15 dicembre 2018

Guasto impianto riscaldamento carcere Sollicciano, da 
Regione e Misericordie 400 coperte

FIRENZE – Quattrocento coperte inviate da Regione e Misericordie per alleviare il disagio dei 
detenuti del carcere di Sollicciano a Firenze, a causa di un guasto all'impianto di riscaldamento. 
L'iniziativa è del presidente della Regione Enrico Rossi, che si è attivato assieme alla Protezione 
civile regionale e la Alla federazione Regionale delle Misericordie della Toscana.

"Duecentocinquanta coperte arriveranno grazie alla Protezione civile regionale – ha detto Rossi – e 
altre centocinquanta dalle Misericordie, grazie all'interessamento del presidente Corsinovi. 
Sappiamo tutti qual è la situazione di disagio che vivono i detenuti nella maggior parte delle 
strutture penitenziarie italiane però ci chiediamo perciò cosa stia facendo il ministro Bonafede per 
migliorare una situazione molto delicata, essendo, Sollicciano come il resto delle carceri italiane, 
strutture che ricadono nella sua competenza".

Il presidente Rossi ha inoltre annunciato che sabato prossimo, 22 dicembre, farà visita al carcere 
fiorentino insieme al garante regionale per i diritti dei detenuti Franco Corleone.
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Il riscaldamento del carcere va ko
Per i detenuti arrivano 400 coperte
Iniziativa di Regione e P
SOLLICCIANO nella morsa del
gelo. Non è una frase fatta perché
adesso l'inverno si sta facendo sen-
tire: nel penitenziario fiorentino
c'è stato un guasto all'impianto di
riscaldamento che è diventata
una vera e propria emergenza da
gestire.
Per fronteggiare al problema, so-
no state inviate ai detenuti quat-
trocento coperte. L'iniziativa,
congiunta, è stata presa dalla fede-
razione Regionale delle Misericor-
die della Toscana e dalla Regione.
Prima di Natale, inoltre, è annun-
cia una visita del governatore En-
rico Rossi alla struttura peniten-
ziaria.
«Duecentocinquanta coperte arri-
veranno grazie alla Protezione ci-
vile regionale - ha detto Enrico
Rossi - e altre centocinquanta dal-
le Misericordie, grazie all'interes-
samento del presidente Alberto
Corsinovi. Sappiamo tutti qual è
la situazione di disagio che vivo-
no i detenuti nella maggior parte
delle strutture penitenziarie italia-

ne però ci chiediamo perciò cosa
stia facendo il ministro Alfonso
Bonafede per migliorare una si-
tuazione molto delicata, essendo,
Sollicciano come il resto delle car-
ceri italiane, strutture che ricado-
no nella sua competenza». Il presi-
dente Rossi ha inoltre annunciato
che sabato prossimo, 22 dicem-

Il 22 visita
-1

bre, farà visita al carcere fiorenti-
no insieme al garante regionale
per i diritti dei detenuti Franco
Corleone. I problemi di Solliccia-
no sono tanti, anche dal punto di
vista strutturale. Pochi giorni fa,
ha fatto un sopralluogo nel peni-
tenziario anche il vicepresidente
del Csm, David Ermini, accompa-

Ancora
problemi
nel carcere
di Sollicciano
Questa volta
si è verificato
un guasto
all'impianto di
riscaldamento

gnato dal presidente della Came-
ra Penale Luca Bisori, in occasio-
ne della «giornata dei braccialet-
ti».
Sovraffollamento, letti a tre piani,
lavori strutturali da effettuare con
urgenza facendo i conti con la
scarsità dei fondi a disposizione.
E adesso anche il riscaldamento
ko.

Il riscaldamento del carcere va ko
Peri detenuti arrivano 400 coperte
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Gelo in cella
Si guasta il riscaldamento
a Sollicciano: salta la messa
E Rossi invia le coperte
di Jacopo Storni
a pagina 7
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Gelo in carcere, salta anche la messa
Sollicciano, guasto al riscaldamento. Don Russo e la direzione protestano. Rossi invia coperte

Sollicciano al gelo. Black
out all'impianto di riscalda-
mento e freddo lungo i corri-
doi, nelle celle, negli uffici,
negli ambulatori, nelle caser-
me degli agenti. Quattordici
grandi durante il giorno, me-
no di dieci gradi durante la
notte. E poi l'umidità, altissi-
ma. Detenuti rintanati nei lo-
ro letti con vestiti, lenzuoli e
coperte. E poi gli agenti, diffi-
cile anche per loro lavorare in
queste condizioni. Viaggiano
per le sezioni con maglie ter-
miche e giubbotti. Fredda an-
che l'acqua corrente, impossi-
bile farsi una doccia.

È l'ennesima tegola che si
abbatte sul carcere fiorentino.
Gli impianti hanno dato segni
di cedimento nelle ultime
ore. Amareggiato il direttore

Fabio Prestopino. «E un gran-
de disagio per tutti, reclusi,
agenti, lavoratori. Abbiamo
chiamato i tecnici della ditta
che ha appaltato il servizio di
riscaldamento, ma finora non
ci sono stati risultati, speria-
mo che la situazione si possa
ripristinare all'inizio della set-
timana. Il riscaldamento è
funzionante, ma non riesce a
riscaldare. Sono molto ama-
reggiato, anche perché il con-
tratto stipulato dal Provvedi-
torato dell'amministrazione
penitenziaria è un contratto
importante, se queste sono le
avvisaglie, forse questo con-
tratto dovrà essere rivisto».

Ieri mattina, come ogni sa-
bato, si doveva tenere la mes-
sa nella chiesa del carcere. Ma
il cappellano don Vincenzo

Russo si è rifiutato di svolgere
la funzione religiosa. «In que-
ste condizioni il carcere di-
venta una specie di lager, un
luogo di tortura. La tempera-
tura è allucinante, più o meno
la stessa che c'è all'esterno. E
invivibile e disumano un isti-
tuto penitenziario in queste
condizioni. Non soltanto per i
detenuti, ma anche per chi vi-
ve il carcere, come gli agenti
penitenziari». Per ridurre i di-
sagi nel primo pomeriggio
dopo la richiesta della dire-
zione del carcere e dello stes-
so cappellano, il presidente
della Regione, Enrico Rossi,
ha annunciato l'invio di 400
coperte, dalla Protezione civi-
le regionale e la Federazione
Regionale delle Misericordie
della Toscana. «Mi domando

però ha aggiunto - cosa stia
facendo il ministro Bonafede
(che il 3 dicembre aveva an-
nunciato l'arrivo di fondi per
il carcere, ndr) per migliorare
la situazione».

A complicare il tutto, vener-
dì sera un detenuto libico, for-
se proprio per proteggersi dal
freddo, ha appiccato un fuoco
in cella, come riportato da Uil
Pa. 11 fumo si è propagato nel-
le altre celle creando il pani-
co, poi le fiamme sono state
domate. Non è la prima volta
che il penitenziario fiorentino
rimane al gelo. L'ultima volta,
nel gennaio 2016. 11 freddo si
prolungò per numerosi giorni
e sulla vicenda intervenne an-
che l'allora ministro della giu-
stizia Andrea Orlando.

Jacopo Storni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

_®-

• II carcere di
Sollicciano è
stato costruito
nei 1983

• II numero dei
detenuti è da
tempo di molto
superiore alla
capienza di
494

• La struttura
fatiscente in
estate è
bollente e in
inverno gelata
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Migranti espulsi dai centri
scoppia l 'emergenza freddo
Gli effetti del decreto sicurezza di Salvini ricadono su Palazzo Vecchio. Funaro: "Inaccettabile"

Ha trasformato la presenza dei
migranti in Italia in un problema
di ordine pubblico, ma non solo.
Mentre l'emergenza freddo mor-
de, si rivela un altro effetto colla-
terale del nuovo decreto sicurez-
za che stringe le maglie dell'acco-

II decreto sicurezza

glienza: il rischio sopravvivenza.
Con le temperature precipitate,
di notte, sotto lo zero, il sistema
preparato, come ogni inverno,
dal Comune di Firenze e gestito
dalla Caritas per offrire un riparo
ai senza tetto della città (136 posti

letto in 4 strutture, fino al 31 mar-
zo), deve adesso fare i conti con
ulteriori presenze, non previste
nel piano: i migranti senza più
permesso umanitario. L'assesso-
ra all'accoglienza Sara Funaro:
«E' inaccettabile che il governo la-
sci il cerino acceso in mano ai Co-
muni».
MARIA CRISTINA CARRATÙ , paeinalll

Emergenza freddo per i migranti
Sul piano che ogni alino Palazzo Vecchio attiva per soccorrere i senza tetto quando le temperature precipitano
graveranno le centinaia di stranieri espulsi dalle strutture di accoglienza. Funaro: "La responsabilità è di Salvini"

MARIA CRISTINA CARRATÙ

Ha trasformato la presenza dei
migranti in Italia in un problema
di ordine pubblico, ma non solo.
Mentre l'emergenza freddo mor-
de, si rivela un altro effetto colla-
terale del nuovo decreto sicurez-
za che stringe le maglie dell'acco-
glienza: il rischio sopravvivenza.
Con le temperature precipitate,
di notte, sotto lo zero, il sistema
preparato, come ogni inverno,
dal Comune di Firenze e gestito
dalla Caritas per offrire un ripa-
ro ai senza tetto della città (136
posti letto in 4 strutture, fino al
31 marzo), deve adesso fare i con-
ti con ulteriori presenze, non pre-
viste nel piano: i migranti senza
più permesso umanitario. Fino-
ra riconosciuto, in alternativa al-
la protezione internazionale, ai
tantissimi in fuga da fame, pover-
tà, minacce alla propria incolu-
mità, e ora soppresso (non più
concedibile, né rinnovabile alla
sua scadenza) dal decreto Salvi-

ni.
Circa 1.800 migranti presenti

nell'area metropolitana di Firen-
ze (un terzo circa dei 5-6000 del-
la Toscana), e circa 200 nel solo
Comune di Firenze, a meno di ve-
dersi riconoscere un nuovo tipo
di permesso speciale tempora-
neo (che riguarda però casi estre-
mi molto specifici) hanno così
già perso, o stanno per perdere,
il diritto all'accoglienza in una
struttura. E sono destinate alla
strada, come dire, in questi mesi
invernali, a passare giorno e not-
te all'aperto, rischiando la salu-
te, e magari di morire dal freddo.

Le prime comunicazioni di de-
cadenza dei permessi umanitari
da parte della Prefettura sono
già arrivate, altre arriveranno
nei prossimi giorni e nelle prossi-
me settimane. Con la sola ecce-
zione dei soggetti particolarmen-
te vulnerabili (cui la Prefettura
dovrebbe riconoscere deroghe),
le speranze di scansare 1' "elimi-
nazione" sono pari a zero. I gesto-
ri delle strutture di accoglienza

hanno già fatto sapere che cer-
cheranno di rendere il più soft
possibile le fuoriuscite, prolun-
gando la permanenza dei loro
ospiti di qualche giorno, ma cer-
to non di più, visto che saranno a
loro carico (e i fondi per l'acco-
glienza sono stati tagliati). «Dob-
biamo al senso di responsabilità
dei gestori se le fuoriuscite sono
state finora relativamente po-
che», fa notare l'assessore all'ac-
coglienza di Palazzo Vecchio Sa-
ra Funaro. Ma adesso, con il fred-
do, la situazione rischia di sfuggi-
re di mano. «Il nostro sistema di
accoglienza invernale è uno dei
più efficaci in Italia», ricorda l'as-
sessore, «anche durante i picchi
di freddo, aprendo qualche strut-
tura straordinaria, riesce a far
fronte a tutte le presenze stima-
te in città». E però «i posti sono
quelli che sono, ci sono alcune
priorità e per fare spazio anche
ai migranti in uscita non si posso-
no lasciare indietro persone so-
pra una certa età, o con problemi
sociosanitari, o specifiche fragili-
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Firenze
tà». Palazzo Vecchio alza la voce:
«E' inaccettabile che il governo
lasci il cerino acceso in mano ai
Comuni». Il sistema di accoglien-
za per l'emergenza freddo, sotto-
linea Funaro, «non può e non de-
ve sostituire quello che il mini-
stero degli Interni avrebbe l'ob-
bligo di offrire per far fronte agli
effetti causati dal decreto che ha
imposto». Da qui l'avvertimento:
«Quando la situazione si facesse
seria, e non gestibile, quali che
ne siano gli effetti, il ministro de-
gli Interni si ricordi che la re-
sponsabilità sarà sua». Intanto,
la Confederazione nazionale del-
le Misericordie ha annunciato
che ogni sede del territorio apri-
rà le sue porte per ospitare chiun-
que si trovi in difficoltà, offrendo
rifugio perla notte, mentre unità
di strada di volontari assisteran-
no i senzatetto con cibo e bevan-
de calde, coperte, e generi di con-
forto.
©R IPR ODUZIO NE RISERVATA

La Confederazione
nazionale delle
Misericordie: ogni sede
del territorio aprirà le
sue porte

Senza protezione
Emergenza gelo per i
migranti che verranno
espulsi dai centri

Migranti espulsi dai centri
scoppia l'emergenza freddo
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Empoli

L'APPELLO

La Misericordia
chiede coperte
da usare
per i senzatetto
CERCASI coperte, nuove o
usate, grandi o piccine poco
importa. L'appello arriva
dalla Misericordia di Empo-
li. L'arciconfraternita ha de-
ciso di rivolgersi ai cittadini
così da poter assicurare il
miglior servizio possibile al-
le persone che dormono alla
ex scuola di Casenuove
nell'ambito del progetto
`Emergenza freddo' curato
in collaborazione con l'am-
ministrazione comunale.
«C'è bisogno di qualunque
tipo di coperta, lana, in pile,
trapuntate, piccole o grandi
che siano - spiegano i volon-
tari - da dare a chi usufrui-
sce del servizio. Chi ne aves-
se disponibili, anche usate,
può portarle direttamente
alla sede della Misericordia
al civico 32 di via Cavour>.
Intanto ogni sera una squa-
dra di volontari continua a
girare per la città cercando
senzatetto.
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I FATTI DELLA CITTA'

Se n'è andato Gianfranco Cartoncini
n partigiano che fondò l' Anpi

1,1111
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